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Nel 1968 l’Accademia I.R. pubblicò tre numeri della rivista “Il Foglio”. Gli argomenti trattati erano di tipo vario, 

principalmente riferibili alle ‘vicende’ crevalcoresi. “Lo Zibaldone” aspira a perseguire, con nuova tecnica, gli stessi fini.  

LO 
DI SEGUITO ALLE NEWS (LO ZIBALDONE), GLI ARGOMENTI: STORICO-ARTISTICI-NATURALISTI & SVAGO 

NEWS, PUBBLICATE IN ORDINE CASUALE LE NOSTRE OSSERVAZIONI SONO COLLABORATIVI 

 

564- NEW 

A.I.R. News: la nostra bellissima ROTONDA CAPRARA in restauro, 23-05-2023 

Siamo giunti alla meta percorrendo (in bici-fattibile anche a piedi) inizialmente la Ciclovia del Sole (nord) 

poi la provana che collega il Castello dei Ronchi alla Rotonda (oggi interrotta dalla ferrovia). Il primo 

gradito incontro, la grande esuberante quercia, poi il vicino cantiere con la rotonda tutta coperta da teli e la 

grande lanterna (in cotto e vetri) rimossa dal tetto per il restauro. 
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563- NEW 

A.I.R. notizie: Crevalcore, via del Papa; quale Papa? 

Nel nostro archivio abbiamo trovato il volantino qui pubblicato “W Pio IX” (fatto a Crevalcore?). È noto che 

questo papa non venne a Crevalcore ma si fermò a San Giovanni in Persiceto (1857), per questo motivo 

riteniamo che la nostra via non è dedicata a Pio IX. Nel 1510, Papa Giulio II, a capo del suo esercito, passò 

da Crevalcore per raggiungere Mirandola ed assediarla.  Probabilmente la nostra Via de Papa fu dedicata a 

questo Papa guerriero (in che anno?). 

 

 

562- NEW 

A.I.R. approfondimenti: Arch. Melchiorre Bega; rif. tomba della famiglia “BEGA”. 

In un nostro post precedente abbiamo evidenziato che il basamento dell’altare nella chiesa di Caselle (1), 

riporta inciso: “IN MEMORIA DI VITTORIO E ADALCISA BEGA”. Nel nostro cimitero (Ala Sud del primo 

campo, ossia entrando il portico a Dx) c’è una lapide, in marmo nero, con al centro l’iscrizione “FAMIGLIA 

BEGA”. La lapide non reca nessuna altra indicazione che ci permetta di asserire che questa tomba è della 

famiglia del noto Architetto crevalcorese ed evidentemente neppure i nomi delle persone sepolte in questo 

loculo.  Nel cimitero di Caselle non abbiamo trovato la tomba “dei Bega”. 

(1)  altare progettato e donato dall’Arch. Melchiorre Bega - nato nel 1898 a Caselle di Crevalcore. 
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561- NEW 

A.I.R. dettagli: vecchio burattino, “Sgùrghégual” 

Abbiamo trovato, oltre cinquanta anni fa (C. Z.), una scatola contenente delle teste di burattini con i relativi 

vestitini, dalle cui maniche uscivano le sagome delle manine. Pensiamo che siano della fine XIX Sec – inizi XX 

Sec. Ricordiamo che a Crevalcore (Porta Bologna) è allestito il bel Museo dei Burattini di Preti Leo. 

 

 

 

560- NEW 

A.I.R. in evidenza: Tomba di Ildebrando Michelini (1866-1926), architetto, scultore 

Sappiamo di visite guidate al Cimitero di Crevalcore. Certamente merita attenzione la tomba della famiglia 

Giacomo Michelini (primo portico a sinistra guardando la facciata della Chiesa) nella quale è sepolto l’Arch. 

Ildebrando (vedi foto). Le sue principali realizzazioni in Crevalcore sono: Scuole Elementari 1909, Macello 

Comunale 1911, Padiglione Sud dell’Ospedale Barberini 1913, il Monumento sepolcrale con il busto di 

Gaetano Lodi,1894, lapide commemorativa a Don Vincenzo Ferranti (posta sulla facciata della casa 

adiacente alla BPER (banca) 1897, medaglioni in gesso ed altre opere scultoree di arredo. A Ravarino, in via 

Roma, ha realizzato il monumento ai caduti della Prima Guerra Mondiale 1920-21.  
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559- NEW 

A.I.R. archivio: cartelli didattici della Scuola Elementare Crevalcore, “PIETRO MICCA” 

Questo cartello didattico riporta il basso al centro la scritta “Il sacrificio di sé per la salvezza di tutti” e in 

basso a destra le gesta compiute da questo ragazzo che perse la vita nel compiere un eroico gesto (1706).  

Nella nostra Scuola Elementare, molti di questi cartelli didattici, erano appesi alle pareti; poi furono tolti 

(Carlo Z. evitò che fossero dispersi). 

 

 

558- NEW 

A.I.R. Svago: camminando nella ‘Romea Nonantolana’, Appennino modenese-06-5-2023 

Il percorso parte da Fanano via Madonna del Ponte (si può scendere in auto fino al ponte pedonale sul 

torrente Fellicarolo, c’è da parcheggiare - noi siamo andati a piedi). Si prende il sentiero CAI 411 (Romea 

Nonantolana) in meno di 2 ore si raggiunge la strada Fanano-Ospitale (che fiancheggia il torrente Ospitale) 

da qui si può proseguire fino a Ospitale. Noi siamo ritornati al punto di partenza e siamo andati in auto al bel 

laghetto di pesca sportiva vicino a Fanano (via Ponti 831, confluenza dei torrenti Fellicarolo-Ospitale che 

danno origine al torrente Leo), c’è chi faceva il bagno nel torrente e chi prendeva il sole nella bella 

spiaggetta sassosa. L’area è invasa dal suono distensivo prodotto dall’acqua limpidissima dei due torrenti. 

Distanza 3 Km circa dislivello 120 m circa. 
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557- NEW 

A.I.R. suggerisce: In bicicletta (o a piedi) al Palazzo Bevilacqua restaurato (frazione di Bevilacqua Crevalcore), 

maggio 2023. 

Ci sono alcuni percorsi abbastanza sicuri per raggiungere il Palazzo di Bevilacqua e la vicina chiesina della valle. Noi 

suggeriamo: Via del Papa (ciclabile), al termine del segmento di via del Papa girare a destra in via Rugginenta (stretta 

ma poco frequentata da automezzi), all’incrocio con via del Papa andare diritto in via Scagliarossa poi sempre diritto, 

all’incrocio (Sementerie Artistiche) ci sono due possibilità: 1) ancora diritto in strada ghiaiata, superare il Ponte della 

Scagliarossa, poi prendere la prima a sinistra via Cavamento, alla fine della strada girare a sinistra in via Conti, allo stop 

andare diritto (non voltare sul ponte), si arriva alla Provinciale (fare attenzione è molto trafficata), girare a sinistra e 

percorsi 500 m portarsi dal lato del cimitero, e percorre la ciclabile fino alla Chiesa di Bevilacqua, girare a sinistra e 

dopo 2 Km, sulla sinistra, ben visibile il Palazzo Bevilacqua (e Chiesina della Valle, In fondo all’adiacente stradina). Al 

ritorno si può scegliere la strada per Palata Pepoli, al Castello a destra, all’incrocio a sinistra, poi la salita sull’argine del 

Panaro (è ben ciclabile se l’erba è falciata) per raggiungere la Ciclovia del Sole a Camposanto e da lì pedalando nella 

Ciclovia si riorna a Crevalcore. Naturalmente si può fare il percorso inverso, sempre ad anello o ritornare per il 

percorso scelto all’andata (via Scagliarossa o Ciclovia del Sole fino a Camposanto, Palata, Bevilacqua). 2) Un’altra 

possibilità è alle Sementerie Artistiche girare a sinistra in via Barchessa, proseguire in via Pascolone, alla fine della 

strada (c’è un ponte) a destra in via Rangona, prima del ponte di Guazzaloca (500 m circa) a sinistra in via dei 

Cacciatori (ghiaiata &s sterrata, se l’erba è alta un po’ difficoltosa), si raggiunge Palata Pepoli a destra, dopo il ponte a 

destra e si raggiunge la meta. 
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556- NEW 

A.I.R. news: "Carnevale dei Bimbi.", domenica 30 aprile 2023 

 

 

 

555- NEW 

A.I.R. News: Camera Mortuaria a Crevalcore 

Ci furono molti dubbi sull’argomento in oggetto quando si prospettò una –recente- soluzione a “costo zero” 

in Circonvallazione Sud. Oggi tutto tace? Con il restauro del Macello (Parco Nord) probabilmente si 

ripresenterà il quesito in attenzione. Oggi uscendo dal cimitero abbiamo visto il prospiciente parco 

(pensiamo del Comune) vicino alla ferrovia. Ci sembra che ci fu una proposta, anni fa, per costruire lì la 

nuova Camera Mortuaria. Premesso che l’area dovrebbe avere tutte le sicurezze e l’illuminazione per 

renderla sicura riproponiamo all’attenzione anche questa soluzione. 
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554- NEW 

A.I.R. dettagli di relax: 26-04-23, il grande Carpino respira! 

Nel nostro Centro Storico un bellissimo Carpino (in un cortile privato), più alto delle case vicine, gode 

dell’aria primaverile che gli scompiglia i rami e accasa piccoli voltatili; è prezioso. 

Link video 

https://youtu.be/AzhKpxQal4U 

 

 

 

 

553- NEW 

A.I.R. Svago: camminando nella ‘Romea Nonantolana’, Appennino modenese-22-4-2023 

Bellissimo, quant’acqua scorre veloce nei torrenti in questa zona appenninica. Il nostro percorso inizia 

dalla Via Ospitale (Fanano), Ponte di Rifolengo (pedonale). In corrispondenza del ponte abbiamo 

parcheggiato, ma purtroppo il ponte è chiuso in quanto (da tempo) pericolante. Un cartello ci indica di 

proseguire sulla strada asfaltata fino ad un ponte di ferro (pedonale) che permette di attraversare il 

torrente Ospitale e giungere subito sulla Romea Nonantolana (CAI 411). Abbiamo seguito le indicazioni e a 

piedi siamo andati al ponte di ferro (1 Km circa). In questa zona la Romea Nonantolana è parallela (dal lato 

opposto della strada asfaltata) al Torrente Ospitale. Giunti alla Borgata Sega il sentiero scende ed un ponte 

in legno (pedonale) ci permette di attraversare il torrente Ospitale. Continuando sulla Romea Nonantolana 

si raggiunge il vicino paese ‘Ospitale’. Noi siamo andati a Nord al vicinissimo “Laghetti e Sorgenti, Pesca 

Sportiva”; attraversando un torrente –sui dei sassi opportunamente disposti- che si immette nel Torrente 

Ospitale, ed abbiamo fatto ritorno (per la strada asfaltata) all’auto.  

 

https://youtu.be/AzhKpxQal4U
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552- NEW 

A.I.R. rettifiche: l’altare nella Chiesa di Caselle è dell'Arch. Melchiorre Bega. 

Siamo andati in bici a Caselle (Ciclovia del Sole, argine Sud del Panaro, chiesa di Caselle) per vedere 

l'altare in marmo bianco di Melchiorre Bega (abbiamo tolto le stoffe che lo nascondono) reca inciso 

sulla base la seguente dedica: “In memoria di Vittorio e Adalcisa Bega”, probabilmente il noto 

Architetto (nato a Caselle di Crevalcore 1898)oltre ad avere disegnato l’altare, lo ha donato alla chiesa. 

L'interessantissimo altare è in Stile razionalista, la purezza e linearità non devono essere 

occultate; suggeriamo di togliere (dopo le celebrazioni) le stoffe che lo coprono. 

 

 

551- NEW 

A.I.R. relax: passeggiata in Appennino Modenese, Acquaria (Montecreto – MO) 

Per motivi logistici abbiamo rimandato la camminata nel segmento di Romea Nonantolana, che da Fanano-

Ospitale sale verso il crinale. Siamo andati ad Acquaria (16-04-23), parcheggio in via Montegrappa (vicino al 

cimitero). Il percorso ad anello (tutta stradina asfaltata pochissimi mezzi motorizzati, molti gruppetti di 

ciclisti) parte in salita in Via Caduti in Guerra-Via Gambarà, giunti al bivio Via Pollino – Via Gambarà noi 

abbiamo proseguito a Dx Via Gambarà e siamo ritornati al punto di partenza. Chi volesse proseguire in Via 

Rollino raggiungerebbe la Romea Nonantolana. Il nostro percorso ad anello, lunghezza 5-6 Km dislivello 160 

m. A 2/3 del percorso c’è un sentiero CAI, senza numero, che porta velocemente (a Dx) ad Acquaria (un 

residente ci ha detto che è ripido e in presenza di bagnato scivoloso). 

 


